
24 Il Sole 24 Ore Sabato 14 Gennaio 2023– N.13

 Norme & Tributi 

Il «menu» dell’edizione 2023

APPUNTAMENTO  il 26 gennaio

 Telefisco 2023: in campo 
agenzia Entrate, Gdf, 
Mef  ed  esperti del Sole 
Telefisco 2023 rilancia la sfida dei chiarimenti. Il 
convegno gratuito del Sole 24 Ore porterà, infatti, a 
professionisti, contribuenti e aziende  le risposte 
dell’agenzia delle Entrate, della Guardia di finanza e 
del Mef. Che si aggiungeranno agli approfondimenti 
degli esperti del Sole sulle novità 2023. In modo da 
fornire indicazioni per affrontare le novità: dall’Iva 
alla flat tax, dalle sanatorie al superbonus, dal 
contenzioso tributario al reddito e alle scelte delle 
imprese  (si veda il programma riportato sotto). 

 Il convegno annuale gratuito del Sole 24 Ore  dà 
appuntamento  a giovedì  26 gennaio. Si potrà 
partecipare online o nelle sedi aperte sul territorio, 
riportate sul sito dedicato. Le modalità di fruizione 
online sono due: Telefisco Base e Telefisco Plus. 
Telefisco Base permette di seguire gratuitamente e 
in diretta il convegno all’indirizzo ilsole24ore.com/
telefisco. In questo modo sarà possibile: seguire le 
relazioni degli esperti; avere risposte ai dubbi; 
inviare quesiti agli esperti e avere risposte nel 
forum de L’Esperto risponde. Partecipare in diretta 
consentirà a commercialisti, consulenti del lavoro e 
tributaristi di avere 8 crediti formativi (4 per i 
tributaristi Lapet). Con Telefisco Plus,  al costo di 
34,99 euro, si potranno seguire i lavori in differita. 
Inoltre, Telefisco Plus offrirà l’accesso a un webinar 
con otto relazioni aggiuntive. Partecipando sarà 
possibile ottenere altri tre crediti; avere la dispensa 
con relazioni e slide e la possibilità di consultare 
gratis Nt+Fisco ed Nt+Lavoro fino al 28 febbraio.
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TELEFISCO BASE 
O Fattura elettronica europea, note di variazione 
e rettifiche Iva – Benedetto Santacroce 
O La nuova flat tax e le partite Iva – Alessandra 
Caputo 
O L'approfondimento: verso la dichiarazione Iva 
– Simona Ficola  
O Gli aspetti rilevanti del bilancio 2022 – 
Barbara Zanardi
O La dichiarazione sugli aiuti di Stato e il 
pacchetto energia – Luca Gaiani
O La crisi d'impresa: le novità e come usarle – 
Giulio Andreani
O Irpef:   i premi di produttività, l’assegno unico e 
le novità sulla busta paga – Michela Magnani
O Il superbonus, i nuovi sconti, le cessioni dei 
crediti – Luca De Stefani
O L'approfondimento: le novità e le criticità della  
cessione – Giorgio Gavelli
O La riforma del contenzioso tributario – 
Antonio Iorio
O La definizione delle liti pendenti – Laura 
Ambrosi
O La rottamazione e le altre sanatorie – Luigi 
Lovecchio
O Il ravvedimento speciale, gli errori formali e la 
regolarizzazione del quadro RW – Dario Deotto 
O L'approfondimento: come gestire le scelte fra 
le sanatorie – Paola Coppola  
O Le novità sul reddito d'impresa – Roberto 
Lugano
O L'approfondimento: come gestire le 
operazioni straordinarie – Michela Folli
O Le criptoattività e le altre misure sui redditi di 
fonte estera – Marco Piazza
O Le assegnazioni agevolate e le rivalutazioni – 
Primo Ceppellini
O Interviste a Roberto Lenzi, Guglielmo Maisto,  
Franco Roscini Vitali e Gabriele Sepio 
Commenti ai quesiti di Raffaele Rizzardi

TELEFISCO PLUS
O I bonus edilizi: i più recenti chiarimenti 
dell'agenzia delle Entrate – Marco Zandonà
O Il trust dopo la circolare delle Entrate – 
Angelo Busani
O La sanatoria per il credito d'imposta su ricerca 
e sviluppo – Franco Vernassa
O La crisi d'impresa e il ruolo di sindaci e revisori 
– Nicola Cavalluzzo
O La rilevanza fiscale delle sopravvenienze per 
errori contabili – Andrea Vasapolli
O Le novità per Terzo settore e sport – Marina 
Garone
O Le principali novità sull'antiriciclaggio – 
Valerio Vallefuoco
O La gestione dei rimborsi e del credito Iva in 
presenza di un accertamento – Anna Abagnale 

Tra i chiarimenti forniti ieri 
dall’agenzia delle Entrate
ci sono anche esempi

Giuseppe Morina
Tonino Morina

L’agenzia delle Entrate spiega con la 
circolare 1/E di ieri, 13 gennaio, come 
va eseguito il calcolo per fruire della 
riduzione delle sanzioni dal 10 al 3%, 
per i pagamenti relativi alle comuni-
cazioni di irregolarità, cosiddetti av-
visi bonari. La riduzione di sette punti 
percentuali riguarda gli avvisi relativi 
alle dichiarazioni dei redditi, dell’Irap 
e dell’Iva per gli anni 2019, 2020 e 
2021 e i pagamenti rateali in corso al 
1° gennaio 2023, anche se riferiti ad 
anni precedenti.

Per l’agenzia delle Entrate, anche 
nel caso di importo originario non 
superiore a 5mila euro, si può benefi-
ciare dell’estensione del pagamento 
fino a 20 rate trimestrali.

I controlli e la regolarizzazione
Così è regolata la definizione agevo-
lata - prevista dai ai commi da 153 a 

159 dell’articolo 1  della legge di Bilan-
cio 2023 (la 1997 del 29 dicembre 
2022) - delle somme dovute a seguito 
del controllo automatizzato delle di-
chiarazioni dei redditi, dell’Iva, dei 
sostituti d’imposta, modello 770, e 
dell’Irap. Con i controlli automatizza-
ti, il Fisco verifica se le imposte indi-
cate in dichiarazione sono state cor-
rettamente liquidate e se i versamenti 
sono stati fatti tempestivamente e in 
misura congrua.

Se dai controlli automatizzati 
emerge un’imposta o una maggiore 
imposta dovuta, l’esito della liquida-
zione è comunicato al contribuente o 
all’intermediario che ha trasmesso la 
dichiarazione.

La comunicazione degli esiti della 
liquidazione rappresenta un invito a 
fornire chiarimenti e a sanare le irre-
golarità riscontrate, per dare al con-
tribuente la possibilità di evitare la 
successiva iscrizione a ruolo delle 
somme dovute.

Entro 30 giorni dalla comunica-
zione delle irregolarità, cosiddetti av-
visi bonari, (90 giorni in caso di avviso 
telematico), il contribuente può rego-
larizzare la propria posizione versan-
do la somma chiesta, con le sanzioni 
ridotte a un terzo (dal 30% al 10%), op-
pure può chiedere il riesame degli 
esiti, segnalando all’agenzia delle En-
trate gli elementi non considerati o 
erroneamente valutati in fase di liqui-
dazione.

In caso di mancato pagamento en-
tro 30 giorni dal ricevimento della co-
municazione originaria (90 giorni in 
caso di avviso telematico), le somme 
dovute, senza riduzione delle sanzio-
ni, sono iscritte a ruolo.

I pagamenti agevolati
Con la definizione, le imposte, i con-
tributi previdenziali, gli interessi e le 
somme aggiuntive sono dovuti per 
intero, mentre le sanzioni sono rical-
colate nella misura del 3% (invece del 
10%) delle imposte non versate o ver-
sate in ritardo. Per beneficiare della 
definizione, le somme dovute, con 
sanzioni ridotte al 3%, si devono ver-
sare, in unica soluzione, entro 30 
giorni (90 giorni in caso di avviso te-
lematico) dal ricevimento della co-
municazione originaria o della co-
municazione definitiva contenente la 
rideterminazione degli esiti. In caso 

Avvisi bonari

Per i pagamenti ripresi
dopo la sospensione Covid
recupero rinviato al 2024

Dichiarazioni  2023

Simona Ficola
Benedetto Santacroce

Dopo le bozze arriva la versione finale 
del modello di dichiarazione Iva 2023, 
che potrà essere trasmesso all’agenzia 
delle Entrate dal 1° febbraio ed entro il 2 
maggio 2023. Il provvedimento 
11378/2023 del 13 gennaio fissa il mo-
dello di dichiarazione Iva annuale 2023 
e le relative istruzioni, nonché il modello 
Iva Base 2023. Il modello sarà disponibi-
le, in modalità precompilata, per tutti i 
soggetti destinatari dei documenti pre-
compilati, anche se i relativi registri non 
siano stati convalidati o integrati. 

Anche quest’anno, purtroppo,  resta 
invariata la compilazione del quadro VQ 
e, quindi, del quadro VL da cui emerge la 
distinzione fra il credito effettivo e quel-
lo potenziale. L’introduzione, ormai da 
anni, del quadro VQ ha fondamental-
mente stravolto il meccanismo di fun-
zionamento dell’imposta sul valore ag-
giunto: in presenza di versamenti dovu-
ti, sospesi e ancora non scaduti entro la 
data di presentazione della dichiarazio-
ne, il credito Iva emergente dalla dichia-
razione si tramuterà in mero credito 
“potenziale” non spendibile né in com-
pensazione verticale (Iva da Iva) né in 
compensazione orizzontale. 

La parte di tali debiti effettivamente 
versati entro la data di presentazione 

della dichiarazione andrà ad alimentare 
il rigo VL30 campo 3 e conseguente-
mente il rigo VL33 da cui scaturisce il 
credito “effettivo”, mentre la parte dei 
debiti sospesi e non ancora versati sem-
pre alla data di presentazione della di-
chiarazione Iva, andrà ad alimentare il 
rigo VL41 e a generare il credito “poten-
ziale” del rigo VL41 campo 2. In partico-
lare, nel campo 2 di questo rigo, va indi-
cata la differenza, se positiva, tra il credi-
to che si sarebbe generato qualora l’Iva 
periodica dovuta fosse stata interamen-
te versata entro la data di presentazione 
della dichiarazione annuale e il credito 
effettivamente liquidato nel rigo VL33. 
Nel rigo VL33 deve essere indicato l’im-
porto che si ottiene considerando tra gli 
importi a credito la somma dei campi 3, 
4 e 5 del rigo VL30 (Iva periodica versata) 
in luogo del campo 1 del medesimo rigo 
(Iva periodica dovuta).

Quindi, in sostanza, nel calcolo del 
credito Iva occorre tenere conto esclusi-
vamente dei versamenti effettuati; il 
credito Iva che emerge dalla dichiara-
zione, in altre parole, è il credito Iva ef-
fettivamente spettante ridotto però del-
l’ammontare dell’Iva non versata.

Abbiamo più volte auspicato che, al 
fine di non vanificare gli effetti positivi 
dei decreti Covid 19, sarebbe opportuno 
un intervento dell’amministrazione che 
consentisse di far confluire nel rigo 
VL30 campo 3, oltre agli importi versati 
sino alla data di presentazione della di-
chiarazione, anche la parte dei debiti so-
spesi ma non ancora scaduti indicati in 
VA 16, per i quali l’amministrazione non 
avrà difficoltà a monitorare successiva-
mente la riscossione dei debiti sospesi 
anche alla luce delle dettagliate infor-
mazioni contenute nel rigo VA 16.

I vari decreti emanati nel  2020 hanno 

come 
iscriversi
Per le iscrizioni a 
Telefisco 2023,
giovedì 26 
gennaio,  tutte le 
informazioni sono 
disponibili 
all’indirizzo  
ilsole24ore.com/
telefisco

Definizione agevolata a rate
anche per cifre entro 5mila euro

di opzione per il pagamento rateale, 
la prima rata deve essere versata en-
tro il predetto termine di 30 (o 90) 
giorni e le rate diverse dalla prima de-
vono essere versate entro l’ultimo 
giorno di ciascun trimestre successi-
vo, con gli interessi di rateazione.

Gli esempi
Per agevolare i contribuenti, l’agenzia 
delle Entrate fornisce alcuni esempi. 

Uno riguarda un contribuente che 
ha ricevuto una comunicazione degli 
esiti del controllo automatizzato della 
dichiarazione modello Redditi 2020 
(periodo d’imposta 2019) in relazione 
ad una imposta non versata pari a 100 
euro e a un versamento tardivo pari a 
400 euro. 

Un altro esempio riguarda il caso 
di una rateazione in corso, relativa ad 
una comunicazione degli esiti del 
controllo automatizzato della dichia-
razione modello Redditi 2018 (perio-
do d’imposta 2017).

I casi di inadempimento
La “palla” passa ora ai contribuenti, 
che devono eseguire correttamente i 
calcoli, seguendo le indicazioni delle 
Entrate. I benefici della definizione 
sono conservati anche nelle ipotesi di 
lieve inadempimento previste dal-
l’articolo 15-ter del Dpr 29 settembre 
1973, n. 602 (si veda la scheda a sini-
stra).

In caso di omesso o tardivo paga-
mento delle somme dovute, oltre i li-
miti del lieve inadempimento, la defi-
nizione non produce effetti e si appli-
cano le norme ordinarie in materia di 
sanzioni e riscossione.
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Il credito Iva resta ancorato ai versamenti
prorogato il versamento dell’Iva, in al-
cuni casi, sino al 16 dicembre 2022. Ad 
esempio, l’Iva dei mesi di febbraio, mar-
zo e aprile 2020 poteva essere versata 
per il 50% entro 16 settembre 2020 o in 
4 rate mensili (16 settembre; 16 ottobre; 
16 novembre; 16 dicembre  del 2020) e il 
restante 50% fino a massimo 24 rate 
mensili con versamento della prima ra-
ta al 16 gennaio 2021.

Viste le  proroghe, nel corso del 2022 
il contribuente potrebbe aver continua-
to a pagare le rate sospese. Pertanto, i 
versamenti sospesi che sono stati recu-
perati nel periodo compreso tra il giorno 
successivo a quello di presentazione del 
modello Iva 2022 e quello di presenta-
zione della dichiarazione Iva 2023 do-
vranno essere indicati nel quadro VQ 
del modello di dichiarazione di que-
st’anno. Il recupero di questi versamenti 
determinerà un credito Iva che dovrà 
poi essere indicato nel rigo VL12 e che, 
quindi, parteciperà alla determinazione 
del credito Iva del prossimo anno. Resta 
fermo comunque il differimento della 
maturazione del credito Iva all’atto del 
pagamento, per tutte le altre ipotesi, di-
verse dalla sospensione Covid, in cui il 
contribuente non ha versato e verserà 
solo a seguito di comunicazioni di irre-
golarità ovvero di cartelle di pagamento. 
Considerando altresì che, in caso di pa-
gamento rateale, verrà considerata la 
singola rata pagata e non la definizione 
dell’atto, che può avvenire anche me-
diante il pagamento della prima rata.

Tale situazione, da  correggere im-
mediatamente, non appare in linea con 
la natura del tributo e fa venir meno gli 
effetti dei provvedimenti emanati a so-
stegno delle imprese ed i lavoratori au-
tonomi in difficoltà per la pandemia. 
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TERRITORIALITÀ IVA

Ricarica auto,
fornitura energia
decisiva

I servizi di ricarica delle auto 
elettriche costituiscono 
un’operazione composita e 
unitaria ai fini Iva, di cui la 
fornitura dell’energia è l’ope-
razione principale che detta 
le regole ai fini della territo-
rialità dell’operazione.
La risposta a interpello 
27/2023 delle Entrate incre-
menta la prassi sulle temati-
che green. La fattispecie 
riguarda una società italiana 
che fornisce ai propri clienti, 
e-drivers, una combinazione 
di servizi di ricarica con 
l’obiettivo di permettere 
all’utilizzatore dell’auto 
elettrica di ricaricare il veico-
lo presso la propria abitazio-
ne e altri punti di ricarica 
aderenti alla rete di strutture 
convenzionate al partner 
commerciale della società, 
ovvero una società di diritto 
tedesco. 

—Anna Abagnale
—Benedetto Santacroce
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ntplusfisco.ilsole24ore.com 
La versione integrale

lieve inadempimento

Le ipotesi
Il lieve inadempimento, che non 
fa perdere i benefici della 
definizione agevolata, si ha nei 
tre casi previsti dall’articolo 15-
ter del Dpr 602/1973:
O lieve tardività nel 
versamento delle somme 
dovute o della prima rata, non 
superiore a sette giorni; 
O lieve carenza nel 
versamento delle somme 
dovute o di una rata, per una 
frazione non superiore al 3% e, 
in ogni caso, a 10mila euro; 
O tardivo versamento di una 
rata diversa dalla prima entro il 
termine di versamento della 
rata successiva, salva 
l’applicazione delle sanzioni per 
la carenza e/o il ritardo

In edicola
Colf e badanti: guida al rapporto 
di lavoro e previdenziale

con software buste paga
È in edicola con Il Sole 24 Ore la 
guida «Colf e badanti» con le novità 
2023 e il nuovo software di calcolo 
della busta paga (a 14,90 euro oltre 
al prezzo del quotidiano e sullo 
shopping online del Sole 24 Ore)


